
CULTURA E SPETTACOLI 

Mercoledì parte il Festival 
più «gigantesco» 
Ma i migliori italiani, 
come sempre, non ci saranno 

Come si è modificata 
la «kermesse»: incide poco 
sul mercato, ma è ormai 
un enorme show televisivo 

Troppa grazia, Sanremo 
Parte mercoledì il (estivai di Sanremo: quattro se
rate televisive dominate da quella merce ad alta 
deperibilità che è la canzonetta di consumo. Una 
liera specializzata della discografia italiana che 
non espone però i suol prodotti migliori, ma quelli 
di piO facile digeribilità, annegati In lustrini ad uso 
e consumo della macchina televisiva. Che, ovvia
mente, Insegue ciecamente i suoi indici di ascolto. 

ROMRTO OIAUÓ 

• • G (anno trentotto II Fe
stival di Sanremo galoppa Im
placabile ver» Il cinquante
narie, Il centenario, Ione ad
dirittura Il millennio; puntuale, 
a volle cangiante nelle forme 
• nelle formule, ma tragica
mente uguale a se slesso Eia 
{irande vetrina della canzone 
lallana e dovrebbe essere, 

font, anche lo specchio fede
le di quanto I nostri autori scri
vono e untano Coti, dimoi-
ilulmo tempo, non e, e II Fé-
stivai di Sanremo diventa una 
vetrina bugiarda, un grande 
magazzino per quattro giorni 
inveitilo de boutique, in cui 
Il logica promozionale Impe
ra, mascherala da gara, con I 
uni giochetti di audience, mi
surando con II cronometro 
pattagli televisivi In prima se
nte, Sbandierando le cilre di 
«•colio televisivo 

In tempi di polemiche e di 
doverotl distinguo tra Indici di 
•Mollo e Indici di gradimen
to, Il palcoscenico del Teatro 
Arlilon rischia dunque di di
ventare un luogo deputalo 
della contraddizione, canionl 
«•coliate e viete da milioni di 
penane che venderanno poi 
durante Cenno molto meno di 
centoni che di II non pasuno; 
personaggi che tentano la 
grande avventura per poi 
•peno ripiombare nell'om
bre, catalogati dalle majors 
del disco come Investimenti 
che non hanno dato I frutti 
•penti, La sezione giovani, In
ventate qualche anno fa per 
vivacizzare la gara, per allun
gare il polpettone televisivo e 
per concedere all'Industria 
della canzonetta di esibire an
che gli anelici di latturatl futu
ri. non ha agitato le acque e II 
dominio delle vecchie glorie 
(un po' grottescamente bat
tezzale •biga) è ancora Incon 
instato, 

L'Innesto degli ospiti stra
nieri, contestati spesso e vo

lentieri dagli alfieri di Un Im
possibile protezionismo musi
cale, ha forse contribuito ad 
aggiungere alle tabelle di 
ascollo qualche fetta di pub
blico giovanile, ma ha reso 
anche palese che quando la 
musica divenia un fatto indu
striale, una maratona di ore 
che si snoda Un nel cuore del
la notte, quasi tutti I gatti di
ventano bigi e le diflerenze di 
peso artistico si stemperano 
nella noia 

Tutto qui, Sanremo? No, 
evidentemente, al punto che 
gran parte della cultura italia
na, soprattutto negli ultimi an
ni, ha dato al festival una pa
tente di .specchio del tempi* 
che gli riconosce implicita
mente una validità- quella di 
fare II punto sulla cultura mu
sicale dell'ltallelta canterina, 
ormai fatta solo di clatslllche, 
aggettivi reboanti e passerelle 
televisive Meno ettenzlone li 
è falla a do che si vede, in 
quello specchio Un prodotto 
lorzatamenle medio, adatto al 
grande, grandissimo pubblico 
televisivo che della music* e 
della cantone e consumatore 
passivo e distrailo, che rara
mente, alando «Ile statistiche, 
compra dischi panalo II venti
cinquesimo compleanno Che 
mal sopporta, In sostanza, in
novazioni o provocazioni stili
stiche 

Tipica frase sanremese: 
•Non e da (estivai.. Lo si sente 
dire spesso a critici, discogra
fici e addetti al lavori »Non è 
da festival, la canzone che 
esce dal seminalo della bana
lità e che non si amalgama 
con il polpettone Non erano 
da festival I primi selvaggi gor
gheggi di Lucio Battisti, una 
delle carriere più fulgide della 
nostra canzone, cosi come 
non erano da festival I brani 
presentati da Zucchero due e 
tre anni la, e il ragazzo, snob
bato Sanremo, ha venduto 

E al Palarock 
grande abbuffata 
à stranieri 

quest'anno un milione e passa 
di dischi Non sarebbero da 
(estivai, se avessero la perver
sa voglia di portarcele, le can
zoni del nostri autori migliori, 
quelle di Dalla, De Gregori, 
Guccini, Conte, Fossati e di 
tanti altri che costruiscono le 
loro fortune artistiche ben 
lontani dal supermercato del
la Riviera 

Ciò conferma, per Implicita 
ammissione degli stessi ope
ratori del settore, che a Sanre
mo si espone il prodotto più 
rassicurante della nostra di
scografia e non certo la sua 
faccia migliore Ma le questio
ni musicali, paradossalmente, 
passano in secondo plano ri
spetto al dlsplegamento di 
forze che è oggi il grande cir

co della tivù II festival consi
ate essenzialmente in quattro 
serate di ascolto televisivo, 
sponsorizzazioni, pubblicità 
nel cuore e nell'anima scalata 
al successo per qualcuno, in
sperata attenzione del pubbli
co per altri, tanto che su quel 
palco colorato e pieno di fiori 
alberga 11 più alto tasso di re
surrezione del paese, con per
sonaggi scomparsi da tempo 
che tentano la grande rentrée, 
dimostrando che l'assunto di 
Andy Warhol («chiunque può 
essere una star per un quarto 
d'orai) è ancora valido, so
prattutto se applicato a cin
que-sei minuti di diretta tivù 
Quello che stupisce, allora, 
non è che il festival abbia an

cora un seguito di pubblico in
vidiabile nonostante le punta
te sempre più lunghe e sem
pre più numerose, ma piutto
sto che il suo successo conti
nui a dispetto di tutti i piccoli 
e grandi Sanremo che ormai 
quotidianamente la tivù ci re
gala DI tutti I Fantastico, le 
Premiatissime, i Dlscoring, le 
Domeniche In che assicurano 
all'Italia uno sfondo un po' 
sguaiato di lustrini e di allegria 
forzata Di tutto quello scibile 
televisivo basato sullo spon
sor, sull'indice d'ascolto e sul 
consumo passivo che fa sem
brare questo paese - a guar
darlo dal piccolo schermo -
una gigantesca hit-parade di 
canzonette, detersivi e banali
tà 

• s ì Ascollo giovanile cerca
si e come tradizione, recente 
ma consolidata, calano sulla 
riviera dei fiori anche gii stra
nieri. la novità di quest'anno 
sta nella scelta degli artisti, 
molti dei quali superano ab
bondantemente la quarantina. 
Paul McCartney tira il gruppo 
sarà l'unico, nei plani degli or
ganizzatori, a calcare il palco 
dell'Ariston, mentre agli altri 
toccherà la collocazione del 
Palarock, vicino al porto e 
non più In collina. 

A sollevare qualche per
plessità sembra sia stato Ste-
vie Wonder, npescato ali ulti
mo momento dalla 
Bmg/Anola appena saputo 
della defezione di Whitney 
Houston, che vorrebbe passa
re anche lui dal palco più in
fiorato Si aspetta una soluzio
ne L'ex Beatle McCartney, 
comunque, dovrebbe essere il 
superospite, e canterà nella 
serata finale 

Ben stagionateli© ancne il 
sempreverde Joe Cocker, che 
appartiene anche alla stessa 
generazione (anno più anno 
meno) di altn ospiti illustn, il 
dandy Brian Ferry, Art Garfun-
kel, il bravissimo Robbie Ro
bertson, un tempo leader del
la Band (uno dei primi gruppi 
di Dylan) rivitalizzato oggi da 
uno splendido disco «solo» 
appena uscito. Si possono 
piazzare tra i soci anziani della 
compagine straniera anche i 
Toto, Chris Rea e Manohattan 
Transfer, gruppo vocale ame

ricano che farà probabilmen
te la delizia di chi frequenta 
I easy listenlng raffinato e in
telligente 

Nutrita anche la pattuglia 
degli emergenti, con in testa 
quel Terence Trent D'Arby 
che la stampa inglese ha re
centemente Indicato come 
nuova speranza mondiale del 
soul Qualche attenzione me
ntano anche gli Inxx, i New 
Ordcr (gruppo derivato dai 
Joy Division, gruppo di culto 
della scena dark inglese) e 
Chnstlans. Tornano, intanto, 
più per la delizia degli occhi 
che per la rigenerazione delle 
orecchie, gii Eight Wonder, 
vale a dire il gruppo di Patsy 
Kensit, che l'anno scorso fu 
star incontrastata causa l'ino
pinato tracollo di una spallina 
del vestito A-ha, Black, Jo 
hnny Hates Jazz, Questi Patti, 
Wendy e Liza, Bell nda Caritele 
e Rick Astley saranno proba
bilmente gli alfieri dell'ascolto 
più giovanile, quello che si ac
contenta di motivettl alla mo
da fin qui ben venduti In vi
deo 

La sorpresa, allora, riguar
da i metallari Def Leppard e 
Bon Jovi, infatti, appartengo
no a quella categoria di rudi 
che solitamente non risparmia 
sulla potenza degli amplili-
caton e sulle toilettes sangui
narie Stupisce la loro presen
za nel paradiso della musica 
melodica, ma sta anche a di
mostrare che il mercato le 
tenta tutte OR Ci 

1958, la canzone «vola» 
Sono passati esattamente trent'anni 
da quando il «ciclone Modugno» in
vesti Sanremo, Un ciclone intitolato 
A/e/ blu dipinto di blu, ma subito ri
battezzato Vaiare. Era il 1958, jl festi
val di Sanremo era l'avvenimento 
principe della stagione musicale ita
liana, e Modugno lo sconvolse. An

cora all'alba degli anni Cinquanta, la 
canzone italiana aveva una sola pa
tria: Napoli. E questo 1988 segna un 
altro anniversario che menta di esse
re ricordato: 190 anni di 0 sole mio. 
Proviamo dunque a ripercorrere la 
storia della nostra canzone a partire 
da questi due titoli... 

M tJammo, jammo, 'ncop* 
pa jammo, )a' / Funiculi, fu-
niculà» parole celeberrime, 
che portano la data del 1880 
Per raggiungere, non più a 
piedi, Il Vesuvio, era stata 
Ideata dal finanziere Emesto 
Emanuele Oblieght la funico
lare L'aveva realizzata I inge
gnere milanese Olivieri, per 
conto della «Société anonvme 
du chemln de fer funiculaire 
du Vésuve» Il pacchetto azio
nario fu venduto in seguito -
170 000 lire, prezzo da liqui
dazione - alla Thomas Albert 
Cook and Son di Londra, quel
la dei vagoni letto Dopo 11-
naugurazione, avvenuta il 6 
maggio di quell'anno, il cas
siere cominciò a lamentarsi il 
bilanciodelle prime settimane 
era stato pressoché fallimen
tare I napoletani preferivano 
salire In cima al vulcano col 
placido «ciucciariello» ed evi
tavano la cigolante «carrozza 
'e ferramenta* 

Fu cosi che il giornalista 
Peppino Turco, direttore del 
satirico Don Marzio, scommi
se con un amico che avrebbe 
convinto i napoletani a servir
si del nuovo mezzo Buttò giù 
del versi e li fece musicare da 
un valente compositore sla-
biese, Luigi Denza, che era 
stato allievo di Mercadante a 
San Pietro a Majella Gli autori 
la proposero, cantandola pu
re, nei saloni dell albergo Qui* 
sisana a Castellammare di Sta-
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bia e poi ebbero l'accortezza 
di presentarla alla rassegna di 
Piedigrotta, che, nata nel 
1835, dopo alterne vicende e 
interruzioni era stata ripresa 
pochi anni prima, nel 1876 

Pietro Gargano e Gianni Ce 
sarini, nel loro recente libro 
sulla canzone napoletana 
hanno cercato di spiegare i 
motivi del suo travolgente 
successo In pnmo luogo, Fu-
nteufi, funtculà si rifa al canto 
popolare prende le mosse da 
Lo zaceolaro che a meta Otto 
cento Teodoro Cottrau aveva 
strappato alla «voce» di un 
venditore ambulante Ma è di 
versa da questo canto come 
da altri precedenti e più famo
si, perché mostra una nuova 
possibilità di relazioni fra il far 
poesia, sia pure per propagan
da, e il far musica, sia pure 
d'occasione Reca il segno di 
un rapporto, nuovo e strettis
simo, tra il poeta e il musici
sta La vena colta degli autori, 
del resto, diventerà una co
stante nella fase del decollo 
della canzone napoletana 
poeti ven, giornalisti compe
tenti, maestri di conservato
rio Ad essi arriverà poi I in
centivo di verseggiatori e mu
sicisti di spontantea formazio
ne In secondo luogo, Fumcu-
lì, funtculà seppe utilizzare 
«Industrialmente» 1 occasione 
della rinata Piedlgrotta, che 
aveva ormai per scopo quello 
di diffondere la canzone, fino 

ad allora portata al popolo da 
•postegge» e pianini 

Nel giro di un anno, della 
composizione di Turco e Den
za si vendettero un milione di 
copie Le aveva pubblicate Ri
cordi Ripresa da Richard 
Straussin Ausltahen Funicu
li, fumcula apre la stagione 
d oro della canzone classica 
partenopea Quella stagione si 
legherà col tempo al nome di 
uno dei più grandi poeti di Na
poli Salvatore Di Giacomo 

Di Giacomo 
a Marechiaro 

L'anno di grazia di Di Gia
como paroliere fu certamente 
il 1885 In quell'anno il poeta 
compose, tra le altre, Oifì Ol
la e Ero de maggio, con la 
musica di Mario Costa, e la 
famosissima Marechtare, mu
sicata dal grande Francesco 
Paolo Tosti Pare che DI Gia
como avesse scritto quei versi 
senza essere mai stato a Mare-
chiaro 

Ci sarebbe andato molto 
tempo dopo esclusivamente 
per accompagnarvi come lui 
stesso raccontò una certa 
Mary studentessa di Cambri
dge «In un giorno d aprile, 
una piccola navicella a vela mi 
porto per la prima volta lag 
giù suque lidi che, senza co

noscerli, avevo cantato e cele
brato* Così Di Giacomo si ac
corse che a Marechiaro c'era 
una trattoria, che c'era una ci
vettuola finestra immersa nei 
garofani e che la cameriera 
del locale si chiamava proprio 
Carolina Tutto come nella 
canzone L'oste, autore di 
questa sceneggiata, si avvici
nò premuroso ai nuovi avven
tori, e, senza riconoscere Di 
Giacomo, disse «Un giorno il 
poeta venne qui a colazione, 
vide la finestra, vide i garofani, 
vide Carolina e mise tutto nel
la canzone» DI Giacomo 
esplose in una fragorosa risa
ta 

E A Mano, nel sostenere 
che l'idea della canzone era 
già in un libretto settecente
sco di Francesco Cerlone mu
sicato dal maestro di cappella 
Giacomo lnsanguine detto 
Monopoli (L'osteria di Mare-
chiaro) si tormentava in un 
dubbio tra «quanno sponna la 
luna» e «a Marechiare» e è una 
virgola o no? Se non e è i pe 
sci fanno l'amore tra loro se 
e e, fanno 1 amore con la luna 
Ma - come sottolineano sem
pre Gargano e Cesarìm - no
nostante I ripudi, autocntiche 
e dubbi, Marechiare è magica 
come le onde che si rivoltano 
e cambiano colore per la 
gioia «"Quanno sponta la lu
na a Marechiare , virgola o 
no, e sei già dentro allo scena
rio, immerso nei suoi colon, 
nelle luci e nelle ombre Nel-
1 interpretazione di Gennaro 
Pasquarlello Marechiare rap 
presenta, forse, l'atto di nasci
ta della canzone moderna» 

Parlavamo di ombre Ebbe 
ne, propno dalle ombre si può 
dire che prese forma quella 
che probabilmente è la can
zone italiana più conosciuta 
nel mondo intero 'O sole 
mio Pochi sanno, infatti che 
questo brano cosi gaio e sola 
re non nacque a Napoli ma a 
Odessa, sulle rive del Mar Ne 

ro In tournée nella città ucrai
na con il padre Giacobbe, 
Eduardo Di Capua s'era porta
to lavoro da casa, un foglietto 
con i versi di Capurro dedicati 
a donna Nina Arcoleo Li mu
sicò in albergo, davanti a una 
finestra dalla quale il sole, più 
che visto, poteva essere im
maginato o sognato Era I a-
pnle del 1898 esattamente 
novant anni fa Da allora ha 
fatto il giro del mondo L han
no cantata i più grandi tenon 
linci Josephine Baker Elvis 
Presley Ad essa toccò persi
no la promozione a inno na
zionale Durante 1 inaugura
zione dei Giochi olimpici di 
Anversa, nel 1920, la banda 
aveva smamto lo spartito del
la Marcia reale e di italiano 
conosceva solo le note che 
accompagnano i famosi versi 
«Che bella cosa è na jurnata 'e 
sole » 

Quando cantava 
solo Napoli 

Napoli, la canzone napole
tana Ancora ali indomani del
la seconda guerra mondiale la 
canzone italiana, forse I Italia 
stessa, erano conosciute nel 
resto del mondo grazie a que
ste composizioni E alle nuove 
(come Anema e core del 
1950, il cui ritmo di slow rivo
luzionò la tradizione) che ve
nivano cosi a rinverdire una 
tradizione illustre e gloriosa 
Poi ntl 1958 a Sanremo, il 
«ciclone Modugno» «Una 
mattina mi sveglio e dico a 
mia moglie ma guarda che 
bella giornata! Mimmo, fa lei, 
mi pare che stia piovendo lo 
sentivo crescere dentro di me 
una grande felicità Mi metto 
al pianoforte e comincio a 
cantare Net blu dipinto di 

Sanremo: 
per la Rai 
e la settimana 
della pacchia 

La settimana che viene è la settimana di Rossini, non il 
genio della musica, ma 11 direttore di Raiuno che ormai 
porta la pistola con le tacche delle sue vittime d. stagione. 
Dopo i morti e feriti seminati sul terreno televisivo da quel 
satanasso di Celentano, ecco una nuova occasione di ster
minio per I audience della prima rete nazionale L'anno 
scorso il Festival di Sanremo segnò una (anzi quattro) date 
d oro per l'ente di Stato e sollevò l'andamento dell'intera 
stagione Riecco i risultati La manifestazione si svolse dal 
4 al 7 febbraio La serata finale vide Raiuno salire a quota 
18 054 000 con la percentuale vertiginosa del 76,97 Cana
le 5 contemporaneamente raggiunse appena 11 12,79%, 
con 3 606 000 spettatori. L'unico a tenere alta la bandiera 
di Berlusconi nel pene do considerato fu il solito Bongior-
no che il giovedì 5 febbraio riuscì a strappare a Baino I 
suoi 5 353 000 individui elettronici 

Totip: 10 milioni 
di schede, 
ma alla fine 
tutti a piedi 

Momento di euforia anche 
per gli sponsor Prima di 
tutto II Totip, che l'anno 
scorso vendette nella setti
mana di Sanremo circa è 
milioni di cartoline, rad-
doppiando cosi, nell'amia-

• • ^ • • • » la, il numero deiie colonne 
giocate Quest'anno sono state stampate 10 milioni di car
toline-voto La scheda può essere Inoltrata per II risultato 
finale fino alle 14 di sabato I conteggi saranno ultimati alle 
22 30 Ma quest anno i cantanti vincitori non usciranno a 
cavallo dalla competizione I purosangue non ci sono più. 

C'è anche 
Balilla, 
ma promette 
discrezione 

Secondo sponsor è la Balil
la, debuttante al festival, ma 
coerente nella sua politica 
promozionale che punta 
tutto sulla mitologia dell'ov
vio e del familiare. La parte
cipazione Boriila a Sanre-

"~"—•"-••— mo è stata pagala ben 3 mi
liardi (con l'omaggio di Castrocaro, Riva del Ciarda e Saint 
Vincent) Sarà, pare, una presenza discreta, senza, come 
dicono i tecnici, la .visualizzazione del marchio o del 
prodotto» La pudica azienda pastana fari scorrere la scrit
ta nella presigla -I Festival di Raiuno con Balilla». 

E per Italia 1 
Red Ronnie 
intervista 
anche le palme 

E Berlusconi? Poverino, 
Berlusconi si accontenta di 
registrare e portare • cai* 
immagini e musica. Per In
tanto è sulla pista come 
sempre il prode Red Ron
nie, che gli lunedi ha pron
to per Italia I un program

ma di chiacchiere a prefestival. E per la settimana successi
va (sempre di lunedi) organizza una resurrezione di Sanre
mo, con vincitori e vinti, l&cnme di faro, palme sul lungo
mare e via 

E le antenne 
della radio 
vanno a spasso 
in Rolls Royce 

E ora parliamo di antenne 
radio Anche per la Ioni in
finita galassia Sanremo è un 
momento in cui non è ne
cessario avere idee: basta
no i microfoni. Va da sé che 
Radlouno ha le aerate In OH-

••••"•••••"••••^••"""»™,»"—* retta, mai circuiti privati co
sa fanno per nmontare l'offensiva? I due maggiori (Sper e 
Rete 105) hanno inventato un modo di essere •visibilmen
te» presenti in loco Per la Sper, Lupo solitario - Patrizio 
Roversi - veleggerà in rada con una nave piena di microfo
ni E per Rete 105 tre fiammanti Rolls Royce faranno Ut 
spola tra un big e l'altro a caccia di voci. Intanto Alni 
Peroni e Max Venegom andranno a caccia (in direna) Ir* 
teatro Anston, Palarock e anfratti vari, di tuli* la selvaggina 
che si può catturare, tranne le canzoni, che sono specie 
temporaneamente protetta 
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blu D'improvviso provo l'im
pulso di andare alla finestra e 
lancio un gndo potentissimo, 
spalancando le braccia, come 
di chi stia per spiccare il volo 

Voo-làa-ree" Ecco quello 
che mancava!. Altre volte 
Modugno ha raccontalo che 
I idea di Nei bla dipinto di blu 
venne a lui e a Franco Migliac
ci, il paroliere, sulla spalletta 
di ponte Miivio, a Roma, vici
no alla sua casa di piazza Con
salvo Era il tramonto, il cielo 
stava colorandosi di un azzur
ro più cupo, e qualcuno di lo
ro due pronunciò quell'incre
dibile verso «Di blu m'ero di
pinto» Dopo questa pnma fol
gorazione i due lavorarono sul 
testo e sulla musica per alme
no sei mesi prima di portare la 
canzone a Sanremo 

Volare (come la canzone 
venne immediatamente nbat-
tezzata) faceva finalmente 
giustizia delle tante mamme, 
delle corde della mia chitarra, 
dei vecchi scarponi, di tutte 
quelle cose false che impedi
vano alla nostra canzone di 
rinnovarsi II pubblico lo capi, 
Quella che secondo molti do
veva essere una canzone da 
eliminare ai pnmo turno susci
tò subito l'entusiasmo genera
le Quando la sera del (estivai 
Modugno attaccò il ntomello 
facendo per di più un gesto a 
dir poco ardito spalancò in
fatti le braccia, laddove I divi 
del tempo cantavano ancora 
con ta mano sul cuote, la sala 
saltò per aria. Altrettanto fe
cero i telespettatori nmasti 
magnetizzati davanti al video 
Fu come un'ubnacatura col
lettiva Il successo di Volare 
(presentata a Sanremo, oltre 
che da Modugno, dall'altera 
giovanissimo Johnny DarellQ 
lu clamoroso, senza prece
denti 

Soltanto una canzone nel 
mondo ha venduto più dei 
ventidue milioni di dischi di 
Volare è Bianco Natole di 
Bing Crosby In tutu gli Stali 
d America la canzone di Mo-
dugnonmaseben tredici setti
mane al primo posto delle 
classifiche La interpretarono 
tra gli altn Bobby Rydell, Al 
Caiola Al Martino, Ella Fitige-

rald, The McGuire SIsters, Nel
son Riddle, persino il grande 
Armstrong Con il suo brano 
vagamente surrealista II can
tautore pugliese imponeva an
cora una volt* nel monda in
tero, e clamorosamente, I* 
canzone italiana. La quale, fin
ché ha avuto una sua precisa 
fisionomia, una sua preci»* li
nea melodica, è riuscii* * var
care i nostri confini Mentre 
oggi, che questa fisionomia ha 
perduto, è diventata lem di 
conquista per ritmi e mode 
anglosassoni, e non sempre di 
prima qualità. E cosi Sanremo 
è ormai solo uno del tanti 
spettacoli televisivi. Incide aul 
mercato nazionale - compila-
non comprese - per non più 
del 10%, mentre vent'annl la 
rappresentava più di un quar
to del totale 11 fatto è che al
l'estero l'Italia è ancora sino
nimo di melodi*: ma oggi 
quanti nostri autori scrivono 
ancora delle melodie? I mi
gliori, Inutile nasconderlo, ai 
ispirano ai ritmi e al suoni 
d'oltreoceano, hanno rollo I 
ponti con la tradizione. Anche 
perché guardano prevalente
mente, com'è naturale, al 
mercato interno (e cioè al 
pubblico giovanile). Ma >e an
che decidessero d'ispirarsi *|. 
la tradizione, sia pure rinno
vandola, come lu proprio nel 
caso di Modugno, quante pro
babilità avrebbero di sfondala 
sui mercati esteri? 

Le grandi multinazionali del 
disco non esitano ormai * ri
correre persino a metodi tipo 
dumping. In altre parole, Ire-
nano esse per prime II succes
so all'estero dei loro cantanti, 
per non rovinare la piazza alle 
grandi star anglosassoni da lo
ro sponsorizzate. Il promuo
vono, ma solo per fare lena 
bruciata attorno * sé, per evi
tare la concorrerò*. E co» 
uno Zucchero, un Lue* Car
boni, un Eros RanuHzottl, che 
potrebbero avere molte <*o«-
ces anche fuon dei nostri con
imi, finiscono per restara al 
palo Non per toro demeriti, 
appunto Ma perchè mene 
nella discografia l'epoca dell* 
•libera concorrenza» è Unita 
da un pezzo 

l'Unità 
Domenica 
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